
DISPENSA 1 — MANSIONI SUPERIORI E DIFFERENZE 

RETRIBUTIVE 

Riferimenti normativi 

• Art. 2103 c.c., comma 7 (come novellato dal d.lgs. 81/2015): «Nel caso di assegnazione a 

mansioni superiori il lavoratore ha diritto al trattamento corrispondente all'attività svolta e 

l'assegnazione diviene definitiva, salvo diversa volontà del lavoratore, ove la medesima non 

abbia avuto luogo per ragioni sostitutive di altro lavoratore in servizio, dopo il periodo fissato 

dai contratti collettivi o, in mancanza, dopo sei mesi continuativi.» 

• Art. 36 Cost.: principio di proporzionalità della retribuzione alla quantità e qualità del lavoro 

prestato. 

Il procedimento di accertamento 

La giurisprudenza consolidata richiede un procedimento trifasico: (a) accertamento delle attività 

lavorative concretamente svolte dal dipendente; (b) individuazione delle qualifiche previste dal 

CCNL applicabile; (c) raffronto tra mansioni accertate e declaratorie contrattuali (Cass. Civ., Sez. 

Lavoro, ordinanza n. 21640 del 2023). 

Il criterio della prevalenza 

In caso di mansioni promiscue, se il CCNL non prevede un parametro quantitativo temporale, il 

giudice applica il criterio della prevalenza quali-quantitativa, valorizzando la natura qualificante, 

la quotidianità e la continuità delle mansioni di maggiore contenuto professionale, senza che sia 

necessaria una quantificazione oraria pari alla metà più uno dell'orario di lavoro (Cass. n. 21640/2023; 

Cass. n. 1987/2004). 

La promozione automatica 

L'art. 2103, comma 7, c.c. prevede un duplice diritto per il lavoratore adibito a mansioni superiori: 

(a) diritto immediato al trattamento retributivo corrispondente all'attività effettivamente svolta, sin 

dal primo giorno di assegnazione; (b) diritto alla promozione automatica (acquisizione definitiva 

della qualifica superiore) dopo il periodo fissato dal contratto collettivo (o, in mancanza, dopo 6 mesi 

continuativi), salvo che l'assegnazione sia avvenuta per mere ragioni sostitutive di un lavoratore 

assente con diritto alla conservazione del posto (Trib. Lavoro Taranto, sentenza n. 2441 del 2024). 

Onere della prova 

Grava sul lavoratore l'onere di dimostrare la natura e la durata delle mansioni superiori 

effettivamente svolte, la corrispondenza di queste alle declaratorie contrattuali del livello rivendicato 

e l'assenza di ragioni sostitutive (Trib. Lavoro Roma, sentenza n. 11859 del 2024). 

Le società a controllo pubblico 

Nelle società a controllo pubblico, in assenza di disciplina derogatoria, si applica l'art. 2103 c.c. 

privatistico e non l'art. 52 del d.lgs. 165/2001 (Cass. n. 35421/2022; Trib. Lavoro Taranto n. 

2441/2024). 

https://simpliciter.ai/app/giurisprudenza/it/tribunale-lavoro/roma/sentenza/2024/11859/
https://simpliciter.ai/app/giurisprudenza/it/tribunale-lavoro/taranto/sentenza/2024/2441/
https://simpliciter.ai/app/giurisprudenza/it/tribunale-lavoro/taranto/sentenza/2024/2441/


Differenze retributive e prescrizione 

L'azione per il riconoscimento del superiore inquadramento si prescrive nel termine decennale (art. 

2946 c.c.), mentre l'azione per le differenze retributive nel termine quinquennale (art. 2948, n. 4, 

c.c.) — ma sul dies a quo vedi la Dispensa 2 (Trib. Lavoro Messina, sentenza n. 1028 del 2025). 

 


